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15VivavoceIl villaggio rossoblu

Conosciamo più da vicino due protagonisti della Caronnese: Luca Giudici e Fabio Lucente
BOTTA E RISPOSTA 

Eccoci nuovamente a conoscere con il 
meccanismo del faccia a faccia due protagonisti 
della Caronnese, Luca Giudici e Fabio Lucente. 
Come sempre, iniziamo ad approfondire con loro 
la tematica calcistica e il loro ruolo all’interno 
della Caronnese.
1. Qual è il tuo ruolo all’interno della 
Caronnese e da quanto tempo fai parte in 
questa Società?
Luca: sono esterno di centrocampo...ed è il 

primo anno che faccio parte della Caronnese
Fabio: Il mio ruolo è terzino destro e faccio parte della Società da 5 mesi circa
2. Un breve commento ai risultati finora ottenuti dalla Caronnese durante il 
campionato
Luca: siamo partiti molto bene, poi abbiamo avuto un calo che ci ha fatto perdere molti 
punti. Ultimamente ci stiamo riprendendo!
Fabio: il campionato è iniziato bene portando a casa punti importanti, poi abbiamo 
avuto un periodo di calo. Ora bisogna affrontare al meglio il girone di ritorno!!

Ma vediamo ora di conoscere più da vicino i nostri due giocatori, cercando di scoprire 
insieme il loro profilo personale, le loro abitudini, le loro peculiarità...
3. Sei una persona che segue attentamente la moda? Oppure hai un “tuo” stile?
Luca: non seguo particolarmente la moda ... e solitamente mi vesto piuttosto sportivo
Fabio: la moda non la seguo ... piuttosto creo sempre un “mio” stile.

4. Di quale oggetto non potresti mai fare a 
meno?
Luca: assolutamente non potrei mai fare a meno 
del cellulare !!!
Fabio: la macchina prima di tutto e il cellulare
5. Qual è il tuo piatto preferito a tavola?
Luca: vado sul classico...spaghetti alla 
carbonara
Fabio: il mio piatto preferito sono le lasagne
6. Una serata con gli amici: pub o discoteca?
Luca: direi una serata in discoteca con gli amici
Fabio: direi assolutamente una serata con amici in un pub...poche volte si decide di 
andare in discoteca
7. Che tipo di musica ascolti? Qual è il tuo cantante o gruppo preferito?
Luca: diciamo che non ho un tipo di musica preferito, mi piace ascoltare un po' di tutto. 
I miei cantanti preferiti sono Bruce Springsteen e Vasco Rossi
Fabio: ascolto un pò di tutto, principalmente il rap italiano. Il mio gruppo preferito? .... 
Articolo 31 .
8. Quale canzone meglio ti rappresenta?
Luca: “Liberi liberi” di Vasco Rossi
Fabio: la canzone che mi rappresenta è “Fino in fondo” degli Articolo 31

Laura Roncoroni

Cari rossoblu, in questo numero anzichè darvi qualche consiglio per il dopo partita 
vorrei condividere con voi un pensiero dalla lontana Shangai ...........................Ogni 
volta che dalla Cina rientro in Italia ho una strana sensazione, come di tornare 
indietro nel tempo: dal futuro al passato; da un paese in cui le cose funzionano a 
uno in cui le cose, il più delle volte, non funzionano o funzionano male. Condivido 
il pensiero di Federico Rampini che in “Slow economy”, pubblicato nel 2009, descri-
ve il suo trasloco da Pechino a New York nel seguente modo: “Traslocare dalla 
Cina agli Stati Uniti, come ho fatto di recente, è un’esperienza psicologicamente 
ben diversa dagli altri viaggi trans-Pacifico che mi è capitato di fare durante i cinque 
anni vissuti a Pechino. Certo, in quel periodo non avevo mai smesso di confrontare 
l’America e la Cina. Ma la prospettiva cambia quando devi sradicarti da un Paese 
e piantare la tenda in un altro. Ogni dettaglio di vita quotidiana ti colpisce di più, fai 
un bilancio più attento di quello che “lasci” e di quello che “trovi”. La prima impres-
sione, forte e immediata, si fissa proprio tra la partenza e l’arrivo. Oggi lasciare 

Pechino e arrivare a New York è un po’ come fare un salto nel passato. Parti da un 
aeroporto che è forse il più bello e moderno del mondo: il Terminal 3 di Pechino….. 
una vetrina luccicante di modernità, pulizia, efficienza e cortesia. Già a bordo del 
volo Continental ti trovi di fronte a uno dei segnali “fisici” della decadenza america-
na: gli aerei sempre più vecchi e sporchi, il servizio penoso e irritante, un’aria di 
trasandatezza che contrasta con l’attenzione al consumatore-passeggero delle 
compagnie asiatiche. L’arrivo avviene allo scalo di Newark, e anche lì il primo 
contatto è con il “vecchiume” dell’America: tutto è antiquato, talvolta lercio, talaltra 
casca a pezzi. Se prendi il taxi per andare in città, è il decadimento della rete 
stradale-autostradale che ti colpisce rispetto alla Cina. Se usi il metrò, scassato e 
maleodorante, ti rendi conto che potresti essere a Mumbai. In fatto di infrastrutture 
la Cina non sta solo vincendo la gara con l’India: stravince anche la sfida con 
l’America. Ed è tutto accaduto molto in fretta.  (da “Slow Economy” F. Rampini)
                                                                                                           Chiara Rudelli

Una pillola per riflettere da una vostra tifosa lontana lontana......
FUORIGIOCO

Luca Giudici Fabio Lucente


